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Eic« ogni mttffléilL -*• È Inviato ai Soci eli prìnm e seconda classe (Stai. §J 29 e 31). — Chi non apparlisne sU^ Sopip à̂ può ahbonpr?! al solo BuU 

lèttiob pagando per tin ftnno, ed ^iratio della prenotazione^ a, L« 12 in oro a corso abusivo; franco sipo ai confini, 8upplein<effti grplis* 
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Somniai^Ì4». Memorie e comunicazioni di Soci: Del-
V esaurim^^ntOj^ dei fosfati nel suolo come la intende la 
scienza jiih Freschi); Sulla mecessilà dei bo^ùhiinfriu^ 
li ( Cr. U. ) ; Vno schiaffo morale del sig, VianeUo ; noi 
lavoriamo in perdita ; V avvicendare non costà ; rotauo* 
ne quadrienftklk ; trifoglio ladino ed ibrido; la tioslro 
agricoltura è in'mano del contadino: le teorie; i libri 
(Un socio); I7« suggerimento di opportunità {k. D'An­
geli).— Commercio. 
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: La {Hratiiea ^ende sempre olvìsrggio alla scienza 
anche quando si crede opporle vtUòriósainentó il 
suo empirismo cosi dèlio razionale^ 

Il sig« TijaneUo, che è un distihtò agricoltore 
pratico, ha tèste Gomutìicato un .arlicolo col titolò 
Vittorie e Sconfitte (V. Bulletlino N- 27), pel quale 
pare molto ingenuamente persuaso di aver colta ia 
fallo la scienza, che in questi ultimi tempi ha rigo­
rosamente dimostralo quali sieno gli alimenti indi: 
spensabili delb piante, e di quali! soàlahze è me­
stieri ohe un terreno sia Ilo per essere pro­
duttivo^ 

Il sig. Vianèlló se la preiiSe colle s 
teorie deir azoto e dei fosfati, e proclamando il le­
tame l'unico e vero pane delle raccolte , s* imma­
gina di far vergognare la scienza, che secondo lui 
ha messo colla sue strane teorie lo scisma fra gli 
agronomi. Ma V onorevole pratico s'inganna pren­
dendo per due contrarie teorie l'azoto e il fosforo, 
L' azoto e il fosforo sono due figli della scienza 
che vanno perfettamente d'accordo ; quindi non si 
combattono fra loro, quindi non v' è caso di vitto­
rie né dì sconfitte ; d lo posso assicurare che azoto 
e fosforo sono si strettamente legati e collegati net 
letame e col letame, che questo non saprebbe,far 
Giulia di buono senza di essi. 

La scienza conosce meglio della pratica il le­
tame e i di lui rapporti colle piante. Studiando 
questi rapporti, essa è stata colpita dall'importanza 
somma dell' azoto nelle sostanze destinate al bulri-

1 

mento delle piante e degli animali; poi ha scoperto 
che le sostanze organiche azolale sono sempre ac-
conipagnale da fosfati, e sibe f azoto non viene as­
similato dalle piante seny-a T intervento di fosfali 
alcalini 0 terrosi. Azoto e acido fosforico sono duu-
que ritenuti dalla scienza come uguaUnenle ina 
spensàbilì a nutrire le piante ; ne può conce 
fertililà ne concime completo senza azoto e fosfalij 

parlando, Y azoto e' T àcido fosfo­
rico hàTnno la medesima importanza che gli algali e 

, la medesima che V pssi^tie, il 
carbonio è r idrogene costituenti la sostanza 0rga-
iìicà delle pìànle o V humus i ma agronòmicamenle, 
I fosfati hanno unp maggiore imporlanij, poiché ?ra 
tutti gli etéìiienli inorganici delle piaulé ^^hò i |)iu 
soéffèlli a mancare nel suolo coltivato,; a motivo 

Fis 
r f " 

le terre alcaline 

' ' . . f 

della loro esportazione sótto forma di grani. Se il 
suolo, potesse, riprendere i fosfati senza il GOìieoi'sò 
dell' uomo con quella facilità e larghezza con cui 
r atmosfera riprende T axolo, il carbonio, T ossige­
na e 1* ìdrogene ; se i fosfati invece di diminuire 
per effeito delle raccolte, aumentassero come l'hu­
mus, ili cui le piante coi loro residui arricchiscono 
il suolo invece d'impoverirnelo; i fosfati non avreb­
bero sùUa bilancia dèli' agronomo alcun peso mag­
giore dei carbonaii, dei solfati, e dei silicati, che 
son meno soggetti a mancare, perchè meno scarsi 
in generale nei terreni, e perchè colle paglie ven* 

t 

gono loro restituiti in proporzioni maggiori clié non 
i fosfali. Gli è per questa ragione che la scienza, 
dopo aver preconizzalo l'azoto come il più impor­
tante dei fattori della ferlilità, ha riconosciuto do* 
versi il più delle volte accordare un'importanza 
maggiore ai fosfali. Ma T importanza dei fosfati non 
esclude r importanza dell' azoto ; e siccome nella 
sostanze vegetali ed animali le combinazioni deir a-
zoto non hanno mai luogo senza i fosfati, cosi io 
credo che alla fine dei conti sarà indifferente mi' 
surare il valor dei concimi e degli aUmonti dall'a» 
zoto 0 dall'acido fosforico» soj^ratlutto quando T e-
sperienza ci avrà meglio chiariti sui loro vicende* 
voli rapporti. 

Ma sia r azoto o il fosforo che si voglia met­
tere innanzi, la scienza non ha mai inteso di sepa­
rarli dagli altri elementi. Ella non ha mai dello 
che l'aiolo 0 i fosfati, siano ì soli costituenti la 
fertilità del suolo; anzi è la scienza che si ride di 
coloro che credono ridersi di essa qualora in tuono 
di vittoria annunziano il mancato efl*etto d'una conci-
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maziòne corfd'sf^irQti^ìrdtj 1̂ ^ senz^ 
fosfati non è presumibile lo sviluppo delle piantpVia 
nessun terreno, essa ha detto % 

di concimare coi soli sasse 
non ne abbisogni, o nel qual^#ioi|^ilPfgi ^n 
sfati che manchino, costui non intenderebbe nulla ; 
perocché se un sol© ^h^ raatiohi jdegli f^ten^nli iu-
dispensabili paranzza razione di tutu gh allri, f ec­
cesso di un solo resta paralizzato dal difello di al-
ciin altro. ., , 

Se non che il sig- vianeflo pare 
non esseV^ ttìtì!(;ò̂ :pè!*§tfascr dèllEf rìale^ 
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m niorrieflto Ip ammette com^yh fatto innegajijle,̂  
dròa 'Sibilò' il' iimbre che 'possano * mai venir meno 
•alle piapte,, Sia (lai suolo,, sia dall atmoslera. , .̂  

l^dubliiio sulla realtà dei' fosfati è veranVerijte 
singoare; tanto, più che si preŝ ume fpî dalo so 
alcune parole di Boussingault ciie jn, vero, syqnano 
lult altro; Boussingault dice che tutte le ceneri delle 

i t i . V . -

piaiite> esaminate hno al giorno ci ^ 
inÌiKsÌMo:fó^feli;Ìii perctó lo sté 
oss.evva che cioaonaimeno 

haniio d' ;Oggi nanno .sorn 
stesso BoussingauIC 

questi sali, non rurono 

vivOellfl :pianrà avere flgenli t 
uoscitile "cKe lo rendessero iill( 

unicorno cóWp̂  suoi componenti, non pò-

D forze nn ora §6o-
lo a sòliu!t|care dei 

iàfl 0 "dei liquidi, r quali sì JpreseiUàst^ei'o ̂  a " 

reijbe perdonabile a chi, nmi ^ ha la più plcco.lâ  tin­
tura'(li chimica ó di fisiologia végeiiife, è T̂ flfatio 
minerdonaìiilè dlsig/^V^ che a qù'esie scienze 

deVó' 

poi 

essere straniero. Egri-
^ ^ H ^ 

^ V rf i ^ non Ignorare 
P 

tìon pup. 
che'Ti fósf()iW e un córpb'settìiilitfe; diè/fa^pàr^ 
àl^tie'fòccie ctìthpbneriii 1k croéltf déìialpliojàai cui 
fS-dnlu.tìi deriva:W ra» pi^iticipalfe'a^ tfeWa col-
tivàliile; e'^ihé'il'coQipbilo =sr è̂  irfóéfò̂ ^̂ ^̂ ^ 
ótfitìp(^^ tfeir'acido fòsf^ieo ^ ài'û ^̂ ^̂ ^ 
0 ferrosa; Or/j'^e i fbétaU si troi^àriiJ'jn t|JUe:ié 
cVfi(5tT %élle :^iantò, e fégU ; possibile^ clie la" {)ia;iit9; 
vivai ^^oii'c^itèHesse acido'. {bs|brico verità e reale^ 
senzr f i ' a l ' non èi % 1̂-yiÌbéro ÌÌÓIJÌÌÌ: foHnàr^ i jb. 

tì de più scru-
H 4 \ h 

Ora mi peroietla il sig. Vianello .di sott|porglì 
titìéSlò"i^ffgiotiamèhlo:• iSe è fuo* difdtìbbiò::che,i 

i'èsiàtonò 'nelie'piaiitere pVincipWtni£fi|Ìe liei 
èefili déllfe/Maritò; ^e è fuof'c|i ^l^tói^ che i'fpsMI 
sono-alihréHti itidispeiYsIibili-'Mltì piatllé:i ;fiì)q:.s;o!(i 
perèiié^ torio* pàrte"déUa joror' feompCisiziioM' midév 
cUmGàìà ioski 1fessuna'ì?^^ÌVtix)t«e'servire ai; 

E ( t I ^ 1 n ' i ^ - i > ^ - •ì ^ 

nutriménto deiriiomò e degii aniniali, le 
- ^u_ xH : j - r ^ . ^ - - ! » . - .^^ • v" • û " ^ - ^ - ^ ^ H _ _ i ^ 

CUI sole 
ossa, constano di oltre la metà di fo.sfati; se è'fuor 

dftbic^fi;^ & j ^ ^ e assorbono 1' acido fosforico 
^ l ^ e d f e t e f t . ^ A probabile,, ma 

ltìoHtif^|^p)ftH' W*sorbano sotto fórme gasose 
mediante le fo«[lie; se i fosfati non esistono nelle 

J b - j 

tèJT©̂  fhf 4̂ n|qù̂ rtlW .̂.̂ -̂̂ ^̂  e più limitate 
ancora neir atmosfera ; se coi frutti delle raccolte 
se ne espprta cpstantemenLe. unâ . 

k - j 

saurimento di questo 
- y v ^ ^ ^ ' h ' - ^ ^ j i a ; ^ , * 

agen te-, e H racco-; prezioso. 
are le precauzioni necessarie ailinche esso non 

y>enga: ,m43no :a||:e/^^ig^nze . de^U'.a^ic^ltoi^^ ummt^^^. 
s'\ uMa jlsiffv Viandlo mi^tìa'\i{M' ri^WBlK-làli 

v.^9\P?^fr^r^ ^^^?^^^ n^sSjn^campî '̂ da i^enlii e 
fprs' iinclfévda.M'en â̂ ìSecolijV forniscono deltê ^̂ C^̂  
«ìLaistòria; î drc'-egliii mi ^^èsfcura è̂he- qtfeà'tii -tèrra 
italiana nutriva due mila anni la presso à poco tanta 

« Da tanti secoli si 
l ^ K . ^ . L 

popolazione quanla in oggi» 
e sp»rtan<) <?ontiMatì(1énlF^^^^ 
campi, e 1'uno ^ disperde nell'atmosfera, mentre 
r anze a l l . H | ^ i i a i | o t ^ , K | i l i ^ j i ^ i ;;è mièm 
dei cèntri popolosi: forse il campo coltivato da più 
che venti secoli non ebbe in riparazione la più pic­
cola dose di fosfati all'infuori di quanto ne conten-

zoto e fosfati abbiano a aa^(|ar^ |l^jn^^|iri^ 
colle lelamazioni copiose e Irò, mentre véllt> e 

frequenti il campo riprende fertilità ? » 
.^Einclfè îrdai'jSHnp .MP^5tìne/freqneti|i Jelaraa-

ziopl ĵ piji sl̂ aî gra grìj0u#otÌK<^idi itemele f(àe man­
chino i fosfati; ma se lé/lfitariiazioni ŝo0O! soafse>ó 
^tle^.cpn Jet^ifli ppverji di fasfâ î Jiion c'è :^a llldarsi 
tanto, ^lill' imiTiaginai;ia iî ^aauìribilità deifosfath NeiSi 
SUI! fatto giustifica qî ŝla/|î R3enigata.\*tì̂ intónei. l l t e o , 
oppostp. dal sig. Yiì;inel;1.0:. alle jpduaiptìi' desllanscienì 
za, noni prova già ichai fo f̂eti jsie.ao injesaùritìii^ 
iflp, ;sóHf*nlONche no.n.,sonp:fiqcO:̂ â̂ ^ r̂ìelrJŝ eMso 
IelteralieiV.delja; ppira|à.;[3h pipavi ipheiqaesiiid;0amp* 

' ' 3er^.,mai p^ijtdiìquantor.producQiio o^i 
fatto, voi dite, che la popolazione d'^oggìuè Pi 

I 
4 

0. pìu,esAip̂ sà cJte,fnpn;;^raop^ima^che.iriaiPatvtì 
laute, t*?rrp,i cpn^aprate anticateisnite 

alla paslorizia, ^, su ^|?ta,/b.oscag^ie die >perduravâ ^ 
np .ancp,i:a , nel , me;dÌQ.| ev^^.e^di *ctìi èi rimangmip 
ancóra i^.liracce.je li x\^m\ QpnS;ei'iValiridalla teadizio^ 
^e^ BuÌKiu;qi. j9odes?l.5 l̂  
nieho cl;̂ ,â  .prpdpceyaijii altri; tempi ; e.per eoa-

ella sarebb^v rtìlali^amenle èsaurtei^^Ma 
come è che codesta 'terra lancora'delfe 
faccoUie ?M Coipe sj fonijjì^^ 
duzioij^^xpl p^^tpsp psaixrimp itu -̂

• Gli è" che r esaurinjenif̂ i fnpii è( ;mai4 
ne polrqbba. esserlo chOi ijel .ca^o cb^rJa terrà non 
riceyésspj alCupâ  .cosia 4 t̂aai in quel 
cjisò nòù', prodû ^̂  . nepirnejip le maJe r̂bê v ; Gli 
è-ch^ je pip̂ p,̂ ^̂ ^ 
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infraciaite, òssi?;, d8i|l.'i}^oi. Glt jBaplie .guajjclo IkMqUèlo 

jtroya: il |||n^&,,ia'é(ji|il)|)riq.;;, e,;d^ quei rapìn^etiio» 
salve slra5r(|irji>i«if viceijjfe. altmosfiBricĥ ;i>;la |»itodu^ 
î iòde y cpnàeVf,̂  ^pslante.; JEC(M)VÌ a chiarir .eia qual­
che :es?ffl(i|!;itf;, , - . 

Sia vin J^rap<^ diim^jq.ti 5l^05,\ch«,. per,.quan-
la tràarzione, produce v.d?>oHiìe,î ceaio, ftivai 

di 

VI, i - - - \ ' 1 •-. • '-^ •. ^ 
J ? fi < L 

lo 
costaiUerafifl^ ttoa ;i|'&fjja,;i;acico!ta di; si^a 2̂:̂ % 
grano,' seiì2',,allraxìj(|lgvfiziónq,,ch^^ diutnagr 
gesé alterplo ^onv.WP.K^h ft'uwqnlio...Supponiamo 
che,Meste.\|iiwUilà di'graRP .(^l;la,relalisa:ìPagllB* 

; ^ . , ' - '{ 
sqUrag^a ,|^;:2,5!2, ,d';;5>c IVsfQricQiì ; con un :aliqu.oW 
0,86 per "ceiito, aitesa ìaji.pp.?a quanljtò di Hpiftche 
il sujala ri(5§i,̂ ,̂4aUf s.̂ ppi?,,,,Quiij?ijQ.,painfipo,no$ con-
ti(!no:{ r̂,;iCqnstsg}ipn?|i chjB 25^ . kji;; d' â ido,ifosfo>-
tico assimilabiIe,;ij_ îgu4ìsl9^capU3lp,df,aci(lo:v.̂ ^ 
non verj-£| R âi.rpeAO •finchèrlarafipQMa notHn.^pren-
^^^ î PP!-4l .P»|^ p§r .̂ |BhlD,î ,,fechèf-questó Taliqflotò 

< ^eriJOî arcilLft̂ Qfli.eisfaJJi s W almoslM-«,j;iKC i «r̂  
. E'l*ì'pssib l̂ej,.chfi„,ft̂ ^c^vp3fl̂ ^ 

maggiore4,,n|a, |5 J^RCIIB possibile^c îe- îtcte nitla.asoi 
ffi {ji-pdiicî se, il 4RPR>O ;S suppattipmolqî t.éd ao?i .̂ tìpi 

È;Ìì,;,una, ^„i;iqchez?a raiflBUale^i permeili: sar 
l'ebbe sla|b':,snscfiljibile, di pradm?e .qu l̂iip,=v%lie);di 
piji, ::sejpyec^: ,dfiL,̂ i.st̂ n?a ; a.fl^^ 
SftttopQslo a una .ĵ oltivaiJQi?̂  inleqfiya^v Supponianop 
gli ì un doppiò, 0 k.. 51^ yfli ; ftGÌ((o •/ :r 

altivQ, ,ê q̂u9Urp YpHfii tallio in, iptlftlp di; fosfati, che 

"*"--" 'at^yi;,un,pA' per.^ollS(,.cftn ,luUl gli altri Â  
, (Jel; suolai. Suppofliao ĉ̂ Jjiì 7l«esta A\-

una ^oijtìpà, ^'^aàjlo.^^fo^ipo assin̂ iW a 
gjiella-^spran^inislra^a dal}' >t)mosfer£^ r ^Ogn^n 

campò avrftbbjesfeaipr in jmedia;AB sl.a|a.idi 
gran'9,, e che questi. non jiyre|>|)ero ;epniiincialo>/a 

•'escere ,che daj,,in'onieiHp in cui il •campo -non 
avesse avnlp. più fosfati padisgi'egarej .e le .raccolte 
avessero in^pruinciatp a, rSpeiinar̂ ; il capi le : attivo 
senza altro Ki^arcwento ,châ  queljo; doli' aloiosfera, 
Ma per esat|rir^\r; fp%|i S îsgregabili :ci $vmbb«ró 
voluto 9 H ra?.cfllle, vaié^a dira 4828 anni, in ^ulJa 
nftetà dei quali .se fp̂ sò̂  sprtai la questione chê  «i 
agita Qva, npn avrebbe iqeijtp mancai il sorriso àey 
gli incrèd^H a cliL.ayess^ quella. rendiJia 
si sàc^|)be rî tta îin/b^^^^^^ 
zo^e lanlo più awel)bero PJsQ i posteri» e tanto più 
sarebbe, pres.eiula>r joro njî Ûa, cpuOdenza Ì}§\\1 ine^^ 
saiiribil'e, in quanto che sarebbero passàliiawQoW più 
di IIP ve secoli piirpa, cine la profezia ppirjiinciSsse a 
veriftp^pi, e wn ^Itro, secolo ê meiKZp; prijiìa eh' élla 
si fpŝ e, verificata..; Soppppel^. che dopo ; ridotta la 
î accolta a slaja dtie p i^epp> sia scorsa un altro 
secolo ancora. spa^^oJji.Vi-^epM^^^ a far crcî  

* 

dèrèi^le'li 
^' - y ' 

WIW fev?"%^(ffe 
stato sempre cosi, e cesserà la maraviglia che an­
cora si discreda e si derida la possibilità dell'esau; 
rimènto minerale da chi non s'addentra nei fatti 
della ;§eieìi3ea, o !lii oòmna^nt̂  a :.s«a.v>moda/!- ^ . ^ -

1 j i Che se^ per uMit̂ io eseinpiuv cfnmimati; tapii i 
ff^fali di risjeryajHsi fàsse/Te&iifciiita a!Vcanìipp,ialme* 
l)p]lia; paglia rdel|tó(̂ oinqtóe:1staja di fruatento,i/^JUim 
letan(iazione: equivaleiitei--aii ^componenti: organiciî ed 
iaprgai[)iei?dll 1ÌÌI-?'3Q^ di >pqgliav-̂ poi?tqualj-si ^̂ iheb* 
b^ro resliluiU k;rb4^35u :d' àcido; fokferico,o^ìiipiiudi 
5»97> compre^iiiqUjelliideU' ètlaiosféiiaf; 4a rac,éolta .̂S! 
sarebbe un rppcOiJiciineliciutatmeî ^^^ 
giorpi ;Che avrebbeti.prèso là pianta*̂  sollecitatav/i dal̂ ^ 
i'ijumip delila^ipì^ia i o^delktaìue^^ (salve oconlraiiié 
yicpiud?]'cHndaiericbe);' e supposto che! raliqqolQrfoS'̂  
se l' 4: .per cètilovl^si;sarebb#ro ottenute;:ŝ ^ i5'%; 
ei.aebb.tìne alJf\ adesquato liisiarcimènta fóssero aacoi?a 
nvancati 87 .oeiilesimi/ciò.^be.bastava a. 
itequilibnQiinondisPjenOv liaoiJ'OSliluzitìneì déglî  e^ut 
vajf̂ tìli d̂el!a;!pagHaf avrebbe bastjato airallentareJltdU 
Olê l%;!̂ esaurim n̂l̂ r'd§̂ ^̂ ^̂  ffarljlilà * :ché: la. diqiuau-

staja 4^tfin i a ^ i »̂  s|aj^;4i%i»j276;i;a! s ^ a - i ^ 

cpatupte ; la 1 vendita dii.^ Va *: pfcrchè- jepllai.papliit̂  ifti-
ppi^tantp-ltihi^,94^i.jei mi ppntinge 
IJI..^,22:;sii#arebb,p,ifluind' iflnanzi isaklalp. jl (debito 

* -
r^ -• -f 

^ F r -\ - i - t - -dellav. ;ra(¥5(̂ 51?. di kii./3,M-: 
r i Cpnc|udo5,iV ^sauri(nenlpi;f(j6lle..sostantesraitìe-

rali Qppĵ  vupl .nm^vf. intero, .̂ ;,du>ique: bea altro 
che .qn?.llo di ,cpi>si,fai tanM). § f̂i|ppfi5vdl pp|oro;:ehe 
esagerando >l̂ i .wgorp§je.;Jfld]u?;î iii 4e]la soî nssfli la 
alt̂ ;;̂ r|o il iii[dicp|or<§vinQpraggiaiw iCpnlrp^ ;di n ŝga 
il jporanz?,;;già;i^ftppQ jinpUHala^a îs^Mtefne^^ 
gitlinrip ;A f̂liiinifl̂  : :< < ^ èi i-dV)' 

La pratica, torno asi4Àr|#.-Ignile ©.maggioalla 
§fien?ajan4«i;'̂ p%;malgra(j^^.quiau(JQ.ra(^9^n)jtpda ed 
«Pi M Wftggiori idyigen?ie..(^Fqh4n ,let^iftiiriMi pprr 

lpP;P,i§ftìcacÌ̂ v,e quando. ?, unklì^pe, jìs^^llanle da 
nwgri |c»raggi:;e strami .paludosi,.preferisca, uq lei», 
mp ^i^yjiànlpiida olMmÌ.=fie,ni-ed êi-bse JeguniiftQie ; 
ppiiphè :la5,lorpidifie^en2;a:pQnsÌ5le neUp < îvm 
tip! ipsfoli .ft'.deJf a?5pto.4.ft .qufffiljtà epoiimi tJinNso 
cbP;> cpiisiijnna;]' Indiano ,.vfaniip ìstuppi-p all'; Eijiippep' 
chp si nutre Gplja; metà in pesp di panpV<̂ ,i:i'r̂ },raeu• 
|^; naa il ;iisp,,tContiene la metà d'azpla e.,4i tQ« 
sfati che contiene il frumento. Anche l' i,stifll0|.,dei-

• ^ 

r Indiano rende.dunque omaggip'aHp s.#eMẑ ,: : : 
&e la. prevalenza costante dei fosfaiii e rdell'ar 

li animali e 
•• T, 

zolQ rjelle-s^ostanze, pm nutrrH).ve: per 
PQI:(I§ piWt̂ f 9:il lô 'o diifeltp pei Jc^l^i,e api W)n-
cim|î flfieAU;alli 9 nutrire ?ono .Hlusippi d,ella spiepza, 
che coir ipezzi più: esatti analizza, e pesa,.e;calcola, 
aspetteremo che,l'.empuianao raaitomfe ci dica in 
che consistaVJa realtàv es^o chp,si, ponĵ p̂ tâ  di. apa-
lî ziare poi naso, «lisi^pre collo braco;§, e pesar 3ul 
palmo della mano. ^ 

Ga. FRESCHI 
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SSiilla nec^essUÀ dei boschi i u F r i u l i ') 
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L'appropriazione dei boschi alle circostanze ed 
ai bisogni dei paese ove vengoftô  collocali, è il pri­
mo oggetto che devesi aver di mira ; quindi per ri-
mettere uà bosco e stabilirlo ab origine in una data 

prima di la località, è necessario prima ai uiuo conoscere 
(jualilà de! suolo per saper dislribuire l'essenza del 
medesimo, cioè la qualità delle piante più confacenli, 
giacché, a secondai dell' ùmido o d d secco, della 
natura argHIosa, quarzosa, calcare cccii jconviensì un 
tale 0 tal altro genere di coltivazióne boschiva, 01? 

di ciò converrà coAolcere i î apporti delle di» tre dì ciò converrà conoscere i rapporti 
verse specie di piante col clicha e fcoll' à 

collocare, essendo che 
circoscritto nei singoli 

CUI 
lo 

SI vogliono 
in 
ha 

variando 
ognuna 

' * ¥ 

spazio circoscriuo nei singoli paesi, 
nelle diverse regioni a tenore del clima, delf umido, 
della posizione ecc., e non è tantd l'elevazione del 
suolo, come il grado di temperatura eh' essa deter­
mina, che fa che un Ini vegèlalé possa crescere in 
una località piuttosto che ìli un' altra. Così è noto 
che versoi la cima del Chimborazo nell'America del 
^ d , 4rov4)insi alcune specie di genziane e varie altre 
piante quasi analoghe a quelle delle più alte alpi; 
Tale fenomeno, al dire del célèbre Link, è ancora 
più singolare negli alberi. Cosi le piante dì casta­
gno che a tanta elevatezza arrivanbsuirElna, cóme 
ognuno sa, nei paesi nordici non resistono che in 
pianura, mentre qui in Friuli si fanno più rigogliose 
nella regione sub-montana e nelle vallate a pie' delle 
alpi. —̂  Cosi mentre nella Spagna, nel Portogallo 
e da noi la Betuh Ma (friul. Bédoi, Leu blaric) veste 
!e alta montagne, nellaPrussia e nei paesi del nord 
alligna nelle pianure; cosi Varie specie di piante, 
che noi osservammo crescere sulla sommila degli 
Appennini, a mala pena resistono sulle nostre colline 
e ai piedi dei nostri monti. 

Ad una certa altezza delle montagne, la quale 
varia secóndo la latitudine dei paesi, si cercherebbe 

piantarvi dei bòschi. Nella Sicilia, nella 
Spagna, nella Sardegna ed in altre regioni meridio-

• ' ' - delle vétte montuose sorto 

invano di 

naiìj là maggior parte 
imboschile 0 lo possono 
ghiUerrà; Prussia, Germania, 

essere ; 
Francia, ed 

nella Svezia, In-
in altre 

rei^oiii seltcnlriouali, poche sono le alle vette ilti-
lite; da noi il lirtìite della vegetazione arborea 

è-più elevato che non in quei paesi, e sulle alpi 
friulane vi possono aìlignare selve sino àirelevalezZà 
di 2000 metri ; dopo di che si ponrió appena otte­
nere in alcuni luoghi delle, macchie di piccoli arbu­
sti e fruttici/ Dove le névi rimangono dà 8 a 10 
mesi deirànnOi cessano gli alberi e dannò luogo a 
pasture; tutto al più itì alcuni di questi luoghi pos­
sono crescere gli alberi resinosi, e tra i primi il 
larice (ÌBm) il mu^a (àlàzz), ai quali più sotto nella 
tè^ìom subalpina succedono il pèzzo {\}ezt). Valete 
(dàne), il pBo silvestre (pin), unitamente poi a varie 
specie di safe'a (gialul), l'owlàno (ólnar), le heiule 

*-"i pr^cedtfiite X -n 
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(bedói) ed iì óiit^o év^nkUo Ì^(Aétì' già 
basso mììdi regióne thó̂ màfìa Questi sì tìiil 
acm (ajar, vpu!) ai mmm (spiri cérviri); 
i frmini (fras în, vuàm)' i ^ ^ i (fajar'), i écistà^^ 
(ohastinar), il ô̂ èo ft«^w{?^ (dsimbei'X II ùitkgló kón-
imo (vuisiriar); le querele^ (róul), ÈÌìòìmi (oli, óllbì 
ecc.; lasciando i pioppi (polii), l plàtani ed alcùùi 
salici propriamente alla piahtìrà. Còsi i nòàlri anii-
chi poeti latrhi la fntesei'ò purè in quei versf, il 
priino di Virgilio Fraoolnus in sylvis pulchènma^ j^u 
nm in koptu^y d\lTo di Ofàzió /*o^w/«* in ftuvii^, 
ùlbies in móntibus altis. ^ 

Siccóme però là nfaggibr parte degli alberi a-
ma un terreno urnido e profóndo, anziché arido e 
pietroso^'còsi una tale circostanza è capace «li pro­
durre •delle deviazioni, facendo variare ad e t̂ìah e-
lèvatezze la natura degli alberi suscettibili dì ère-
scere in alcune date forèste. 

Oovransì quindi distribuire le essenze a tenore 
dell' altézza, ed in rapporto alla qùàl;il|i del terreno, 
se ghiajoso, sabhionòso od àrgillosoi 

1; Se il suolo è ghiajoso^ costiltìitò da ciottoli 
di natura silicea, tónfen^a un po' dì terrà vegetale 
e sia bàslànlemérité umido, créscéraririo 

• ^ - ' L 

variê  specie di quercie, àlcmii pioj>ps, sàlici ecc., 
ma s e i eiollolì sono strettamente collegati o impa­
stati da cemento in modo da fòi'mare masse di b re e-

j I 

eia ed il suolo resti per tal modo com|)attò ed a-
vìAo, in allóra Se ti'àttàsi di regioni alpine, polran-
nosi costituire delle p«ne<̂  (bòschi di 'pini), le cui 
piante stendono poco le lóro radici; e se 
di luoghi non elevati, non pottansi avere che buoiie 
ceppaje di avellale ò cerili (noglars) e aualche ar 
busto per legna da fuoco. 

2. Se il suolo è sàbbionpso, può essere égli 
pure 0 ùmido o secco. Se umido, quasi tutti gli al­
beri vi riescono bene,' purché non vi si tratteriga 
in esso r acqua durante T irtvernó, nel quat caso 
sarebbe però confacente assai per i salci,.! pioppi 
e gli ontani. Se le sabbie sono sécche e favorite di 
sufficiente tèrra vegetale, crescono a méravidia q̂ ii 
pure le quercie, nonché i castagni e molli altri 

i; che se tali Sabbie troVansi essére piut­
tosto compatte e dovute a depositi .assai ahlichi, si 
potranno vantaggiosamente in èsse coltivare le be-
tule, alcuni pini e spesso anche i castagni. 

5. Sé flnalmenle le tèrre sono argillose, avran­
no ottima riuscita ì carpini, gli óntaiii, gli olmi, i 
frassini, i faggi; i noci, il piftò silvestre ed alcune 
querciéj sémprechè non siénó bagnate dalle acque 
neirinverno; la quale cosa potrà convenire ai piòppi 
ed ai Sàlici. Che se T argilla è dì natura secca m 
ogni stagione, allora la quèrcia pèdOncoralào race­
mosa sarà la migliore èssénZa che vi si possa ap­
plicare, eccetto il caso di pochissima profondità, per 
cui non si possa sperare che dall-avellano e da 
qualche arbusto. ; * 

Giova inoltre conoscere appunto la pròfòridità 
del terreno istesso onde vedere sé meglio conviensi 
metterlo a bosco ceduo, ó ad alto fusto, giacché le 
ceppaje espandono le radici, mentre le fustfi(jè le 
profondano molto né! terreno. Per la guercia, per 
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esempiof, sarèneco^sariattna profondità 4i tdtrè due 
piedi, menlrtf per la, nj^ègior P»»''̂  4^^^ 
ne basteraonp d\ie soli* eper.gli Sir^sti ed i cedui 
anche «ieno. n ;: 

Se il luogo fQÌ: che vuoici 
da molti m^ì da 

* • 

ìr^ era già 
occupato da molti j^nm da un̂ ^ qualità d; piante, 
sarà miglior consiglio cambiarne l' esseiiza, adi ec­
cezione degli ab^U, che/awiano meglio nascere.,ove 
furouvi altre abetine, ci più ancora fra, i tronchi im-
pulriditj degli Stessi, li ĉ togiamentA dell' essenze 
però dovrà essere conve/iieflle al suolò cui si yp^ 
applicare, e ciò perchè, a seconda delle diverse spe 

" eliminano olcune ' • •• sostì̂ nse piultos{.p 
cerca di formare ho-

eie, i vegetali 
che altrer motivò per cui si 
sdii di essenze misle, ma sempre di specie <;he pos­
sano convenire fra loro, senza che umj all' altra 
porli nocumento, è non sia di quelle che fanno pe­
rire ogni pianta di altra natura che trovasi lóro 
vicina^^ :: • • i - ,^- ^ .;-. r^. 

Bisogna di poi osservare se nel lorfeno da 
imboschirsi esisland dei Irpncìhi inestirpati-, e qua­
lora non siano tronchi ahi lasciali espressamente per 
^attenere le valanghe; i sassi ecc., ad impedire gli 
scoscendimanti, ma tagliati a fiordi terra, o sepolti spi­
lo, allora bisoo[»a assicurarsi dello stato in cui si tro-
vano, giacche quakra sìeno pulrefalti per sola umi­
dità, siocpme possono essere di giovamiento al. terreno, 
rsarà opportuno risparmiare reslirpamenlQ; ma qualora 
si volesse eiseguire restirpamenlo per guadagno di ter­
reno; sarà bene ridurre i tronchi a minuti pezzi e 
spargerU sul suolo stesso in ba{ia delie intemperie 
che li ridurranno in terriccio vegetale; che se sono 
guasti dai tarli o da qualche insetto rodilegno, sarà 
indispensabile il levarli e Irasporlarli tosio altrove 
per :abbruciarli, otìde gì'inselli non abbiano a pro­
pagarsi neli luogo, e vec,ar nocumento alle piante 
che dovranno crescere in seguito» 

Se il luogo è vèrgine e òpcupato.daijrpî e/i (ba-
razz di moris) da sterpi, da egm)feff(codp; mussine), 
da mir/iWi (cernicule), e specialmente da /e/ci (felelt), 
òdi gineslre (cosulute), da wcAe (gripnj pcc.̂  si do 

d più invecchiati, 
terreno e adatto 

vrà procedere air estirpamento 
restando così smosso anche il 
maggiormente alla seminagione, avendo cura di la­
sciare iu posto le tenere^ pianticelle di questi generi, 
le quali; crescendo a poco a poco, dovranno servire 
di protezione alle piante seminate contro gli ardori 
del sóle e contro i venti. 

^ -

In varii paesi della F '̂aneiâ  della Germania, e 
specialmente nella Stiria, Carinzia e Garniola, si usa 
dar fuoco agli sterpi ed alle slpppie per preparare 
il suolo al bosco, giacché contenpndp le ceneri delle 
felci, 4elle ginestre ecc. molli principii alcalini, ren­
dono il medesinao atto inaggiormerìte .allo scopo. In 
varii luoghi si fanno anche precedere delle apposite 
seminagioni di cereali; dopo il raccpHo dei quali, 
abbruciate le paghe, procedesì sdla §eniinagione delle 
selve, ciò che sì pratica massime allorché traliasi si pratica 
di luogo pianoi I luoghi dove ora noi troviamo più 
necessario imbosphire essendo specialmente sui de­
clivi dei :monti Q nel fondo delle valli alpine dove 
non reggono i cereali per la qualilà del, clima 

•^^r la lontananza Jegli abitali, non crediamo con­
veniente tale seminagione per chi volesse praticare 
il metodo, d'incendiamento, tanto più che se il supl9 
fosse cpnfacente ai cereali,; i propneiarn non vor­
rebbero adoperarlo diversamente, giacché appunto i 

terreni poco 
degli 

bospbi occupano e devono opcupare i 
alti ai cereali. Per V incendio dei roveti. e 
sterpi è péro necessaria molta precauzione onde il 
fuópp non oltrepassi il limile assegnato, màssime se 

•il luogo èjn vicinanza dì un bosco; quindi dev' es­
sere diretto da persone inleljigenii* Si ottiene :ri* 
soiamentb levando le .foglie, T erbe 

^^ 

gli sterpi 
slessi per una cinlura assai larga fra il jLerreno che 
si vuole.Incendiare e quello che si vuole preservare. 
Noq abbiàmp mai veduto praticare questo metodo 
ne' noslri paesi/ Chi scrive però queste righe, a-
veiido avuto occasione di pexporrere moll̂  
Sliria, ebbe campo di assicurarsi dei vantaggi che 
si, possono ritrarre da una simile pràtica, 

J V 

^ t 

tJìmé seUiaffó mopalé ilei s ig . Yiané i lo ; 
noi làvoriaitto in perdita $ I* avvieen» 
dcire non costa $ rotaxlone qìsadrien"" 
naie $ trifogSio l a d i n a ed ibrido; la 
nostra agricoltura è in m a n o del feon-
tadinoi le teorie; i libri* 

^ 

r • t ^ r F -
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' ^Lettera al mio fattorej m. 
^ V 
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Voi avete letto nel Bullettino u. 30 la memo­
ria del sig. A. Vianello Ancora una volta vittorie 
e mQnfitte; nm specie di schiaffo morale a me, alla 
Rotazione quadriennale, ai hbri di agricoltura in ge­
nere, ed alla teoria. Per me poco monta; certo a-
vrei gradilo se il sig. Vianello, inveoe che ributtare 
bruscamente tipa proposizione, che può sembrare 
tizzardata, avesse detto qualche cosa per convincer­
mi del mio torlo; Io no bisogno d' imparare ; le 
lettere che vi mando ogni settimana, il di cui con­
tenuto quasi tutte le volte è àttiuto, come vi dissi 
a bel principio, dai migliori libri, sono falle, voi lo 
sapete, per ricevere una materiale esecuzione; e 
chiunque mi mettesse in avvertenza che conquesto 
0 quel suggerimento io ballo una falsa strada, oltre 
cbe offrirmi un mezzo di apprendere, mi procaccic-
rebbe un vantaggio nella mia economia, perchè p ùr 
troppo gU sbagli nella pratica si pagano in buona 
moneta. 

Ma ispirare sflducia contro i libri e contro le 
teorie in genere, con tanto bisogno di leggere, con 
tanto poca disposizione a credere ai vantaggi d'una 
agricollura perfezionala dalle scoperte della scienza 
e dalla pratica d,egli agricoltori più illuminali di tulli 
i paesi, questo è in buoni tprmini far̂ i apostoli del-
r oscurantismo, •* 

lo vi dissi più volle che T adottare una buona 
rotazione agraria npn cpsta niente, il sig. Vianello 
trovò questa sentenza projsr/amentejmrf^' $^min<tto, 



T. 

H ^ i ' ^ 

e nel 
. ' ! ^ 

mi' 
ìlare 

. \ 

dna 3uccesiidte rakiòtimW'dì. raccolti r tìè 
dato terreno, piuitòsto me coltivare elèrnanrtentèió 
Stesso t*accpI[o, è fcoSa che si pud fard Con vantaR-

sles^o coricirtie, 
^ --. s - i'4 -^^ 

Stessi collo 
, . . ^. __ 

gìo cogli stessi mezzi, cono .stesso concime, colie 
Slesso lavoròV senza àlcUn autnerìtò di .spesa. :er>i 
tengo, m qualsiasî  condiziona di suolo,fe 'di clima. 

ra^cufiamd iè che cfJa 
' / • ' * ! , ! 

iW ff^Hciit^tìf^ eccezioni, cne g 
iiòn' vi e riiètflé'df àS;sorutb ; to'ti eh tóbi che' òbltN 
via\n^ pili' d&i ;^§';jièli"f()l) delie iiòslrè''ieVi^'i^tó. 
iiVé a ; sófgbtùVèj)̂  èhè^ è^liolibra "esikenlr m 'fcótòì-
tàe H WUàl la';inaàsiitìa *' Veggo %m pluralità 
deì"BisiV?e^phs\y étie iirrnsunpaì^s^e meglio cfo 

fòcilé^W uiilb IVaiitòarè'^dba- bUdna 
"-t 

qu( sareblie '-' facile ' è* uliTe r adottare ' una ' bUOna 
i^otah'oiie.ió v̂ òi'fel che persone esperie, suUè^ame 
i fiUti sménlisseî o dOèilo che IO sto rier nirvi. Tre 

^ 

Inllò al più 
le 

«*l;^Ti 
l 
.fo 

^^rovrrtcfa; .̂  

quarti dèlM lem'^^yaWirdel Friuli si còltivìjWò'̂ ^ 
sor<vpiMr€Ov"il''Ì)i*d<)ht) liiedib «è^li ùnnf Budhi é 

di cinque staja, e questo prodotto non 
paga [e spese di lavoro* AL&ancime, e di affitto del 
cumpo; ciò è quanto dire che tre quarti dei nostri 

terre niiv ierini e megu^ coltiìVale ; da 
qiuipto nni fu dato di rilevare m vail pun 

^ '"^ " fe^^è^^ nèP^^^raft^^la^ cl^l^ sta 
•̂̂ éos,i; #éRl4o|lf'(ASlè^^fingateif^péJ^chey^v^ il 

"^\:b)\ nò'i*̂  alî aTeRéerrelsMu© iilti!à}raifeiiC ĥe 43hrod@f Ma 
il concime lo siltann â̂ ^̂ g^v l̂̂ vcma J^Jiy^.eon-
ladino, e rion lo mette in conto; bel ragionare! ma 
se collo stesso conĉ iiiic e collo stesso .lavoro posso 
avere un maggior prodotto ch'm^̂  mamma ra­
gione a dar di braccio alla cadente nonna abitudine, 

,§i^^m^ 

lion sarebbe questo iìri guadà̂ ffno? r ^ 

* ' A t ' ,Y ' 

5 -V 

TrbVéfre te scritto negli autóri fl'-a noiosi, chó il 

ran­

nóso; 

ÌJàssaVe dèi polito avviqeridató̂ ^̂ ^ ;a bntf ròttóiìoné 
qàadriennaliEs esige capitali. MW "sapete qtfal è,'tì dirò 
meglio, qual era il solito a\^vicenaamento in 
eia?; tìue anni'Wi^eali ed uno ;̂ ^̂ ^ maiggèse; r(-

teith Stava qzjtìsa per;un ihtero anno; dtì-
l'ànte il' qu&le là'si arava' ripetutahiéntér^^ 
per quàuio ho pòlutd rilevare 'dai\ vecchióni del 
coriiadò, non ebbe tó nelle' îòsti'e pratiche 'agra-
ne a memoria della, yivenlegerterazione. E ben per 
noi; cdiitùttòòhè lavóì'iatòo ìri pèì'dita/iioi làv^ 
pero ' tù(ti i nostri ierreiìi; y ^faciinìentè potremo 

IVèrlii'é ili guadagno il }Vos(l'tf lavoro. Ma che la 
ite' istruita tì<)iv*dfa il ràal esempio,' che ipadro 

M 

co/ive 
éWte 

lii, ì 
I 

ime isiruua non;'ma u mai esempio, cneipadro-
, i' Coiati • si sìiulinò di ridurre a Coltura esètópla're 
Fondv'̂ èhe -lavorano ini' economia. Avranno dèlie 

^ '•^ 

,é, ma r ìesf̂ èrierfzii ie tó teoria insegneranno 
a riportare delle vittorie; e una sola'pràtica 

Ben riuscita compentìèivì più 'seonfilté ;• perchè, dicasi 
'qU'e|lo ĉ̂ ^̂̂^ si fitóle, 1 cohiadim cré îóno poco o 
itìehle élfe vparòlei taà^^^ 
'tìda y'aqlaggìosà'di cui abbiano potuto 'convincersi-ve^ 
àtìààp coi jii'opri occhi è palpando còlle proprie inani. 
'•'"' 'Troverete' anè'he' scritto, che per introdurre -un 

avvicendamelo con buon successo, si richiède una 
massa di cÒHcimé di mólto superiore alla quantità 
òrdibana applicata dai nostri coiitadinî  e qalntìi ùtfa 
spesarMa^ disliugtièle ciò che si esige - pél» migliò-

î  

^ ^ 

E. 

* ^ 

;iw *'-i 

mimiòMòiiémiì 
i''%iigé''^è 

%'̂ «'̂ <^lk ftór ;Wadri"e'faaea' â  tìiii^atìffièrilb-dt'con 
cime, e quindi di spesa. Ma rotazione-tìofi^ ttìigUtt-
^ t e tìoft^jiòli-tì^tfé che (iórrisporidérélff i<ótà55ÌotÌe sba-

fràtà' ò§sia''H)al̂  adattata'tf*'i*ria diel?èì*rafihatli-condii 

alhn Wtà W f\^hm/èU W^ àbhisègWày è'^n 'miglio, 
tahiénlo dà jyér̂ '&è.-rfndipynderttehiertĵ ^̂ ^̂ ^ 
riiiglioranitìriti^ è dagli iJùfflèMi tJi dò^^ 
ctìriv^tótèi dli^conviétì^^ d' inirtaurr^i OValtrriode, 
dòv '̂g ptì^fbiftì la Wtaziotìé^^ q^^ cui ho 

tiàtò, ^etani'anìlp ùiia volta-fdr-quàttroi anni si 
ri^péritìia in[ tóoiti Mài délfò stéÈfSft q»nlìlà di con-
oTiiie '4dopéi%là'i'comtìftériìetìlfe'̂ dait'bonl̂  in quat­
tro^ tftóii Qàestdî ^^oî l̂o^^^ap l̂é, io^ììossiamo^ dimo­
stra rje'coì'bohtì allà̂  mano.''Mal VÓI, q̂uesto 
concime bisogna anticiparlo; ed io non mi perderò 
à soflSfiibaTeV MiTòBmifìcrató dai q un 
pòf <ii ctìl^ltlel'dbntìitne^'Urt^po' dî  ^̂  
6t>lltìM"̂ dì r̂ ì|)iiàgò Ŵ' datò módô d̂t̂  cwèim î̂ a que-
'srt' uno "pàttfó voHé dèi'solito '̂it̂ ^^seccmd^ anntì^nte 
èìvrétb IflBfcilmétìté itluo; é-tl tèfzìji qiisttlrc '̂ in d a ­
zióne.; Io patrio per ife 
viseftK̂  e ùm vadòà ^supporre te^^i^feato^di^iMite^^ 
il di^sódanfìètìtò '̂dèlie lande.'te!^3nóSljrai^iigrifeoj4ufa 

izioim M euî moì >er Irò 

mezd che abbiamo, satè anch^ iltusd,'inaV-ho ferma 
ì |iós^atìd''i*ag'giungere vantaggia irtìpdrtunii 
fk :a'̂ ribtìlttìrtór"-̂ '̂̂ '̂̂  n; -•.H:€rn:lli ,̂  T.:". 

._- ^ ^ KA 

xi\' abbia pl'odolto' ili"^Atipe a^^pwMiquyfcw^disfare* 
dito la rblaziòne^ tìutì#ie45nye y#un iiomoKidi ine-

' i o /T I ri to, còni' è il sigWòr VianeWo ; 
la rotazione quadriennale comi una delle 'modifica­
zioni più désid'eràlDili nel-inóstro^ sistema; avicolo. 
Questa rotazione^ non è I' cffettb dli una teoria, r̂aa 
è uri TÌt*òvatô  del buoti sejjso pratico^ dellaUnazioné, 
che ^hei ìniglioramenti'agrad precèdette tutte lê  con­
trade d' Euròf^l Questo avvicendamento, a quanto 
dice il signor Dombasie tìe' suoli annalî  in Belgio 
si pèrde nell'antichità* dal Belgio'Spassò in Inghil­
terra, e probabilmedte in Itàliav '̂e il sig. -LùlUn de 
Chateauvieux, nel ptincipio^^ del secolo, ammirava 
nelle pianure del Po quèsia* successione: di raccolti, 
che diceva «potersi considerare fra le più produttive, 
w perchè mantiene la fertilità del suolo ; provane sia 
» che malgrado la tipetizionedeì cereali si può feouti-
>> nuare airinfinito.vE pai*lando dellâ  tenuta della; Man­
dria, letìuta di 2600 jugeriv d̂ice che il conte Lodi, 
abilissimo direttóre-de^iràxienda, nun aveva trovalo di 

L • • 

e ciò-ohe si va-in Piernonte; aveta 
diviscJril và^topòdéi^ in Haute cotoni aveva 
sottomésso* invariabilraeiHe alla rotazitìne colà u^la 
di màis, fì-Umtìntoy-trifoglio; e frumento; Cosi men­
tre i nostri #àtelli d' olir' àjpe, ^ non pòco gelosi del 

progresso, conservavano la primato in ogni 
rotazióne triennale col tóaggesé, i piani del Po erano 
per essi soggètto * d' aiiàmifazione peli' avvicenda­
mento 
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Ho 4etlQ, GÌò.,|̂ g^ .̂cqnvinfie|tvì,cUe,̂ q]jesM .rota* 
zionejOfla,|è ,una,.lex)i]ift,,v9l« î ^ 
culazione deUp:,w§ t̂e;,;ripn è aetpm^ 

scienza cmP̂ ^̂ fn̂ »-! P̂ P̂ i bispgpa îp îiò .prenderla p9jx|a_ 
una legge .Jiialteiiabiie ^..^g^ijfi^al^;..ve, ^'^hq ĵ eit̂ q̂  
e ve.JQ.fippig, -OgPV proprietario prima di adoUarc 
nelle proprie'terre lina rolazione, deve osservare la 
nalnra e la profondita del terreno, i prodotti che 
meglio riesconajifil.,.smis»M4%È*̂ *̂ ^̂  
la dimensioni limitale una successione ragionevole;, 
per ciò non occorrono, meno qualche eccezione,, né 
lunghi studi, né esaĵ  
verità, che nei terreni 

di 20 
centesimi, mentre, p. e. nell'alto Friuli superò questa 

jlMte'l E un peccalo, in 
Itivali dal siir. Vianello il 

trifoglio non raggiunga in agosto r allezza 

sle nQl9p#rò;carne :,a^ch6jQ:algu«i,x^ 
Francia la mah< riuscita abbia falto ostacolo all'a-
(lozione del Irjfgglio, o.perché seminato..su cereale 
che teneva dietro ad altro cereale, o perche le col-
iivazioniUl̂ pvdo-vevano preparr^re il fondo noaexano 
Stale eseguite, a qpvere,,; a sapete cosa còhciflde e 
Lue '-T' ce n.0st pas toiit da Mire ime cfiose bojQ.ì),e\ 
en ellerm^ma; ti imi ancore la bien faire. si l òn^ 
tmii^remm, , QuQS{e,\ pQvoìe siano bea . uileso per, 
VOI, non. già pel. sis* Viànejo;, forse la terra dà lui 
semiaata.mon amava il. Irifogho comune,;, vi noto - t 

L ^ 

per ijicidepza :(iheuc': è JIJj^^^ 1)iaHco; 
(trilohum repens ), di cui il Jacmi per propina esp̂ e-, 
rienza dice il ben di Dio nel suo libro Là proprietà 
foniiàHé'ì^^^ \\ trìfog^^^ 

', e ' Glie ;quest anno venne con iSUGcê sO'jespQrii 
nfientatò̂ îàiJche in Priuli dar un mio. .QmiGó;̂ ! ^ariità> 
che forse- p̂o-tréb&erô  èssere Jgò&tituile! al pî aleRse,. 
e che piiossi*=p^esumerèi poplinoi sùlriterr^oqier sleiS ê; 

mfgliórawriti ^^èlwtrifdglio ::x;omutì̂ v ...Twale'. 
hen e a raeblei: .sê i una -̂̂ osa nto.'Jvj .rife^caM'ipeliHa-
mente, non dovete adirarvi col*libro che ve 1' ha 
insegnata ; bfsognla esamhiare^ w 
m.nv;oiA ;iì uu*.A.. tóiw ̂^ e oì̂ é'̂ vi siMê  assiburaW ^ di nianbato'̂ di saper fare, 
non aver òrtìftiessò tìura ^ I j 

ene trrt 
e 

TI H> -

4 • -
'4v^ 

a itì !pacei V'*K 

_̂  n f 
^ -

^ - ^ ' • ^ ^ 

_rt 
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. :E ci teb jrói cota^ tl^ sòie (die- s6 \\ trifoglio 
riesce niaìé^rJdyeirà/^rnyean iV ftuimeiiitH) che vt 
terrà dietro ; perchè un trifoglio miserabìfè las'cierà>̂  
sul saolp-^carsi principe fertilizzanti, e. permetterà 

coi iKi^lCrigogliosi :*hfi' ilm^-t erbW'cóllalffro^ 
omh;ca. Qiumdo ;yi accaduacio. e Vi ^ccadrg; sicura^ 

lai caso, se non avete concime, ajutatevr coi lupini 

i. Npn. ,yi, lasciate,; sp^y.ê t̂ afe, dalla parola, teoria ; 
G soprattutto non bestemmiate mai quello che non 
capite ; i chrimici che molle volier"se discendono nel 
tiànlp,.d^U^v pr9tw^;^s|ig!ii^fla^i59i iorq. jisi^lUiti in 
contronlo del rozzo contadino, nel fondo del loro 
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e spiegando la ragione> delle cose harino^rn parte 

(Iella chimica, della iliéòcanica e «..n.. 
tùi'alì potevano óHriiie Ih soccorre; ed 

scienze-na 
€i'ben giti 

za .pratica, che volendo esep;mre il disegnila di bollo; 
e dgre alla teoria una materiale esecuzione, ineon* 

(liméofia d*ooftiî  genere- ''Noi hbiì hî iogria che 
passiamo dalla ieon 

conviene comune 

ognr genere, 
la alia pratica, iiia dàlia prìltiòà; 

uri 'po' alla volta ci -avvicî -' 
liiamp Vyi buqhi siétetrii, - é fa ^ niè^lieri^ che é̂varizir 
ne» al pari piaiso cbii boi î  nòstri isirbrìrénli'rurali; 
le,,nostre razze^ d animìili 
tori malerialr chie sono 

cóhclizimii (li fi» Ito, e nciri UrtazSìèV t̂fr-tìM-regiltì Hé̂ ^ 

inf^raufeìk'^i tà^Bràtó in'mnóMa»esÌfesissirni 

liliV Q sóbràftùUò''gir éseiou;-

I ,1 J 

podetì,M*àgrìc(ilturà e in^àiio dèhdi^^ 
tajuolo, i contadini, o meglio gli operai •ÉÉgVicoli 

^éménti 
y§iono: 

e il 
diì̂ ^«oi4 5̂tó un TOmÒ^^ihtelligebt^, ̂ facilfê  % r̂ tìilró 

sua 

dùrVe ógni genere"dfnvptìrìé'é di ritfvftà,'f appli 
care nuovi concimf e'èistèrhìi petfeziòìiatii ìiai nostra 
agricoltura invece è in mano del contadino; iT con­
tadino è il direttore dell' azienda, e 1' esecutore dei 
lavori; il padrone, o per lui il fattore, non si occu­
pa d' altro che di riscuotere tanto quanto la terra 
produce olire il , mantenimento del colono e della 

pianti nuovi di viti e di gelsi, ma 1 agricoltura pro­
priamente detta , il lavoro del terreno è tutto in 
rnarié'del^ibrUadho^^^^ ^*- padrone 
non §e né itnpitìòiaf affiillb^-e^^quando .ha^cla^semi-
nàreià stia braida di casa dipende ̂ dall'tipinÌDne del 
cbtìtàdint̂ î  H bèllo si è che talvolta 4] -pt̂ drone legge 
una pagina d''agricoÌlura,'é vuole o ^dare dei ;suggéri? 
nienti, od èséguiré^quanlo in ^̂6̂  senzà̂  
averl^'tto la patìna^ antecedente ddvè stanno svilup­
pate IfeVagiòm del fórè. Cosa suecede? che fra l'i^ 
gnoràrizd del pa'dròné • è il dispetto • del contadino dì 
fare una cosa nuova, o la cosa non si fa; ò la si fa 
in mòdd che riesce' a male. Si ^e^lta'il libro, e si 
malèdico la teoria; il contadino trionfa e sogghigna, 
e resta nuovamente arbitro del catìapo. 

Sia detto fra di noi, scommetterei che su cento 
trenta che non sanno dirvi ri ne trovate 

una' dòpo r altra tutte le operazioni che il conta-
dino fa al sorgoturco. 

Ma dove attmgère lumi I lumi per 
ignoranza? dalla |)r^tica ^tasàonam 
dalla scienza? 

diradare tarila 

-Ttl J , . > •_ I L -^ 4 \ 

. Dice il "sig. Vianello 
quello che sta scritto in tanfi lwrì\ 

non è tuif oro fino 
Tulli sanno 
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che è scarso il numero'dei buoni libri. Ma percbè 
non accfiunare ai buoni, piulloslo cbè spargere il 
titscridilo sui libri in generale, secondando una fa* 
Cale indolenza e «na ripugnanza per la lettura troppo 
coQiuni fra.gli a " ' *" 

Ho Irovalo necessario di dirvi lutto ciò per dii 
iruggere la sfiducia cbeT articolo del sig. Vianello 

potesse avervi ispirato contro i libri e contro le 
teorie.; 

Pochi libri buoni, poche teorìe ben comprese, 
e un assiduo studio sul campo in tutte le stagioni, 
vi faranno un buon agricoltore. I libri poi bisogna 
saperli leggere, bisogna riportarsi alle condizioni di 
clima^e di progresso agricolo per cui sono scritti, 
e saper discernere/ed adottare ciò che è possibile 
nelle nostre condizioni. Molle opere agrarie, come 
il corso d'agricoltura del pò. di Gasparln» suppon­
gono in chi lo legge una coltura nelle scien/.e na-

ili al mag­
gior numero; ina altri lavori, come p. e. il calen­
dario di Dombasle, le lezioni di Ridolfi e dell'Ol-
lavi, il Don Rebo sono libri per tutti, e trattano le 
questioni d'agricoltura le più comuni e le più vitali 
in modo da insinuare qualcosa di buono anche nella 
niente d^un agricoltore che non abbia altra istru* 
zione che di saper leggere, e di §aper lavorare il 
proprio campo. 

Sono andato per le lunghe, n?a pure non vi 
ho cbè accennato questioni, che yaierebperò la pfria 
di essere meglio jB più diffusamente sviluppate^ Î a-
scio.a voi di rìQetteryi più lungamente. 

1 State sano, 
(^Un socio) 

turali ed esatte, che le renda inin 

\ ' 
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Sino alla metà del paaàate taglio le nostre campagne 
erana floridissime e propiettevano un m ŝsiinp raccolto tan* 
IO in sorgoturco, quanto in sorgorosso, avena, fagiuoU ecc. 
Ma oggi pur troppo abbiamo il rovescio delia medaglia e 
qutì' <jampi ohe noi tutti un mese fa guardavamo con oc-

-\ 

di compiacenza, trov^nsi ora .dalla siccità desolati ; 
specialmente nel basso e medio Friuli si lamentano le 
maggiori rovine e davvero che sembra di vivere nel 1802,. 
anno memorabile, in cui un* estrema aridezza distrusse to-
talm:ente tutte le raccolte. 

L'infortunio che ora ci tocca, in meẑ o a guaj di ogni 
sovla, può stimolarci però a uno studio del terreno, senza 
ricorrere alla chimica, scienza ardua, che non è alla ppr-
Jata d' ogni, agricoltore. 

Percorrendo in questi momenti di desolazione le no­
stre campagne, e osservando la diversità di vegetazione 
nello stOHSo campo, lavorato tutto alla maniera stessa, la 
differenza fra un campo ben coltivato e ben lavorato 
ed il vicino fondo mal coltivato e lavorato, la crosta e il 

terreno sottopósto, si potranno acquistare dèlie cognizioni 
iuiportantissinie, sia per ben apprezzare la fertilità de! 
campo, conie per ben apprèndere a coltivarlo. 

. Non si ómmelta dunque di fare in questa occasione 
una perlustrazione iti campagna? Possidenti è coloni non 
avranno forse per molti anni (e che pur Dio 16 voglia) 
una circostanza più adatta per questo esame. * -
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sulle principali piazze di mércatQ delta Pro'éinda. 
L F .- I 

tiaine 
Fior. 6. 09 
3.37 

Prima quindicina di* agosto 1801. 
F 

Frumento (stajo sr ettolitri. 0,7316), v. a. 
Granoturco; 5. 89 — Riso, 7. Ótì 

Spelta, 5. 72 
Segale, 

Saraceno, Orzo pillato/5. 55 
Sorgorosso, 1. 86 

i, 3. 83 — Avena, (stajo :=: ettolitri 0,932) 2. 62 
Vino (conzo, ss ettolitri 0,793), 19. 25 

libbre ss kilogram. 0,477), 1. 04 
0. 62 --

Lupini, 1.65 —Migliò, 6.07 
,932) 2. 
Pieno (cento 

Paglia ̂ dìFrumerito, 

dolce, 5. 00, 
Legna forte (pasào cs M.® 2,467), 9. 80 

J I r - • 1 
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Legna 
I 

Palma — Frnmento (staJo a ettolitri 0,7316), v.«. 
Fior. 5. 95. 5—Granoturco, 5. 85— ©rzo pillato, 5,65-^ 
Orzo da pillare, 2. 82.5 ^ Sorgo 1. 92. 5 - - Fagiuoli, 5. 60 

Avena (staJo ss ettolitri 0̂ 932) 2. 62. 5 — Fieno (cento 
libbre = kilog. 0,477), 0. 90 — Paglia di Frumento, 0. 57. 
5 _ Vino, (conzo E= ettolitri 0,793), 22. 00 --Legna forte 
(passò BS M.» 2,467), 8,40 - Legna dolce, 4. 50, 
f 3 
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S* Daniele —« Frumento vecchio (stajo szettplitri 
0,766), V. a. F. 6. 54 — Segale, 5. 46 — Granoturco, 4. 45 
--- Fagiuoli, 3. 62 — Saraceno,.3.13 -^ Ayeî a, 2. 64 — 
•Saraceno, 3. 13—, Miglio 5. 47~Fieno(cento tibb.), 0. 80 

Paglia, 0. 70 — Vino (conzo dì 4 secchie ossia boccali 56 
16. 90 per tutto il 18^1 •«— Legna dolce (paŝ o =s'M.* 
2,467), 8. 00. 

_ ^ 

+ j 

Civldale ~ Fruipento (staja ss ettol. 0,757), V. a. 
Fiorini 6. 60 — Granoturco, 5. 00 — Segale, 4, 20 — 
Avena, 2. 50 — Orzo pillato, 7. 70 — Farro, 8. 10 -
Fava 3. 75 — Fagiuoli, 3, 85 — Lenti, 4. 30 ^- Sara­
ceno, 4. 10 —- Sorgorosso 2. 65 — Fieno (cento libbre) 
0.70 ~ Paglia di frumento, 0. 60—Legnaforte (al passo) 
10, 00 Legna dolce 8. 00. Altre 6. 70. 

Pordenone -^ Frumento (stajo = ettòlitri 0,972), 
V. a. Fior. 8. 18 —? Granoturco, 4. 89 —• Segale 4. 68 

Sorgorosso 2. 25 — Fagiuoli, 5. 25. — Avena, 5. 24. 
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